
 

 



 

  
  

PARCO GARGASOLE 

Bellezza a portata di comunità 



 

 
In questo spazio nel 2014 a 
seguito della sua “liberazione” da 
parte di un gruppo di persone alla 
ricerca di spazi nei quali poter 
esprimere le proprie energie 
creative furono piantate le prime 
querce di quello che si sognava 
potesse diventare un bosco 
sociale urbano. 
 
 

ll PARCO GARGASOLE, parte della ex caserma Rossani è un Bene 
Comune autogestito da associazioni, gruppi e persone che curano 
e tutelano questo scrigno di biodiversità incastonato nel centro 
città.  L’area comprende c.a un ettaro del perimetro ex militare privo 
di edificazioni che nel tempo ha potuto liberare le sue potenzialità 
botaniche liberamente.  

 

Marzo 2014, nasce il bosco sociale urbano. 

Il perimetro di Parco Gargasole, 
circa 10.000 mq 



 

 
PERCHÉ LE QUERCE?  
Abbiamo scelte queste nobili ed antiche piante per confermare la “Puglia terra delle querce” 
che con le sue 13 specie ad oggi censite conta la maggiore diversità in Italia. Per questo 
piantammo, in tempi non sospetti, insieme agli abitanti, famiglie, bambini ed adulti i primi 
alberelli di una utopia verde in città, Roverelle, Fragni, Coccifere, Vallonee, Sughere, ma 
anche alcune ginestre e ulivi così da avviare un itinerario di “riforestazione” dal basso, senza 
grandi progetti o budget, ma con un enorme investimento in una nuova idea di città nella 
quale essere umano e vegetale possa e debba convivere in armonia. 
 

   
 

   
 

 
 
 

Coccifera Fragno 

Vallonea Leccio 

Roverella 



 

LA PARTECIPAZIONE 
Dal 2014 ad oggi il Parco Gargasole, denominazione scelta sia per la toponomastica (dal 
nome della strada) sia per la forte carica evocativa che ha in sé, ha coagulato intorno alla 
sua Bellezza un insieme variegato e appassionato di persone che ad oggi se ne occupa, 
curandone le aree, realizzando attività pubbliche, stimolando la partecipazione a tutti i livelli. 
Questo ha determinato nel tempo la nascita e crescita di una “comunità” eterogenea e 
radicata, una versione umana di biodiversità che con quella vegetale ne arricchisce il valore. 
 

 
 

 
 

Fiera dello Scambio dei semi ‘22 

Pic nic senza plastica ‘19 



 

IL BOSCO DEI NONNI E DEI NIPOTI 
Questo è il nome che abbiamo dato ad un progetto di piantumazione a tema mirato tanto 
alla riscoperta di frutti antichi della nostra agricoltura pugliese, quanto al ricongiungimento 
generazionale. Nei giorni di attività abbiamo chiamato famiglie con bambini ad “adottare” 
uno degli alberi da noi selezionati per farlo piantare dagli anziani di famiglia, nonni, genitori, 
zii, così che potessero raccontare ai più piccoli cosa e quanto conoscevano di quelle piante, 
i loro frutti, i sapori, i colori, le stagioni.  Abbiamo così arricchito la biodiversità spontanea 
con oltre venti specie di frutti desueti, Azzeruolo, Giuggiolo, Cotogno, Nespolo germanico, 
Corbezzolo, Biricoccolo, ecc. a comporre una piccola ma intensa Food forest a portata di 
comunità. 
 

     
 

     
 

     

Nespolo d’inverno Melograno 

Fior di corbezzolo More di gelso rosso 

Azzeruolo Corbezzolo 



 

UN PRIMO CENSIMENTO BOTANICO 
Nel 2021, su indicazione della ripartizione Urbanistica del Comune di Bari, nel frattempo 
interessata e partner di alcune azioni nel parco, è stato fatto un primo censimento botanico 
nell’area a cura di Rocco Labadessa agronomo e Giovanni Signorile già responsabile 
dell’Orto botanico dell’UniBa, sono così state catalogate oltre 150 specie di erbe 
spontanee, oltre 20 specie di frutti antichi e 15 non fruttiferi, 6 specie di querce, tra 
quelle piantate e quelle spontaneamente presenti seppure di piccole dimensioni, oltre 20 
specie di arbusti e macchie aromatiche e apifere, e soprattutto 5 specie di orchidee 
spontanee: Ophrys passionis, Ophrys sicula, Ophrys bombyliflora, Ophrys incubacea, 
Seraphias parviflora. E non disperiamo di ritrovarne altre.    

 

 
 

     
 

       
 
 

Colonia di Ophrys passionis 

Ophrys passionis 

Ophrys bombyliflora 

 

Ginestra Pesco 

Ophrys sicula 



 

BIODIVERSITÀ SUI MURI 
La bellezza della biodiversità a Gargasole sconfina e contagia anche i muri, grazie agli 
interventi artistici di due artiste che della street art hanno fatto proprio canale di espressione. 
Alessandra Drago, in arte Le Spleen, barese ma trapiantata a Londra da oltre dieci anni ci 
ha regalato un intervento di circa quindici metri nel quale racchiude la visione reale e 
sognata del parco, così come le ha ispirato. Anche nel murale di Daniela Sersale è 
trasformata in arte la ricchezza della biodiversità, questo intervento ha il valore aggiunto di 
essere frutto di “progettazione” partecipata di un gruppo di bambine dell’ass. Artesana che, 
coordinate dall’autrice, ne hanno ispirato forme e colori.   
 

 
 

 
 

 
  
  
 

 
 

Le Spleen 

Daniela Sersale e Artesana kids 

Scheda realizzata da Masseria dei Monelli/Ortocircuito APS 

parte della “comunità” del Parco Gargasole Bene Comune. 


